
SUDORE Non c'è impresa migliore che quel-

la realizzata con le proprie mani. Con questa

citazione omerica, elogio artigiano di un me-

stiere che è nobile arte solo nei libri, e che nel

quotidiano è puzza di

sangue e sudore, do-

lore, cazzotti, Rober-

to Saviano iniziò il

suo racconto sull'Espresso dei ra-
gazzidiMarcianise,ClementeRus-
so e Domenico Valentino, boxeur
casertani in partenza per Pechi-
no..
Con le loro mani si sono infilati
tre medaglie al collo, devono «so-
lo» scoprire il colore:domani ci sa-
ranno le semifinali per il peso mo-
sca Vincenzo Picardi, il massimo
Clemente Russo detto Tatanka (il
bisonte) e il supermassimo Rober-
to Cammarelle. Il terzo posto si as-
segna a pari merito ai perdenti: il
medagliere deve ancora conteg-
giarle, ma queste medaglie ci so-
no. Così come è ormai acclarata
l'ulcera del «vecchio» Francesco
Damiani, il coach, quello che sta
all'angolo e si arrabbia, perfezioni-
sta e apprensivo.Durante i match,
inostri affrontanodueavversari: il

secondo è Damiani, il «gigante
buono»,chepicchiavaesapeva in-
cassare. Fu campione del mondo
nella categoria Wbo, ma aveva
quella facciadaGarroneche lo fre-
gava: erano gli anni e la categoria
di Mike Tyson, e noi avevamo
FrancescodaBagnocavallo.Gli in-
contri dei dilettanti sono di quat-
tro riprese di due minuti, interval-

latidaunminutodiriposo:quien-
tra in campo Damiani, che li in-
chioda all'angolo, suggerendo e
mimando, fintando e urlando,
«hai capito? Hai capito?», e Ta-
tankaeglialtri fannodisìconlate-
sta, anche Cammarelle annuisce,
ma il gigante è infuriato perché il
poliziottodiCiniselloBalsamonei
quarti contro Rivas ha fatto meli-

na, per decidere di vincere quan-
doglipareva.«Voglio il cinese infi-
nale»,diceRoberto,bronzoadAte-
ne, e si è condannato all'obiettivo
massimo: «Se non è oro, è un falli-
mento». Zhang ha una faccia che
non vorremmo incontrare per
strada,ma i pugili sono imeno co-
dardi fra i mortali. Prima deve bat-
tere l'inglese Price 20 chili più di

lui: «Correrò, e lo sfiancherò».
Nellostaff tecnicoazzurroconDa-
miani c'è Vasily Filimonov, mae-
stro di scuola sovietica che ha tor-
chiato il gruppo, metodi da Rocky
III: Russo e gli altri sono andati in
Uzbekistan. Il professor Filimo-
nov scelse questo posto fra la step-
pa e le montagne aspre perché lì
l'allenamento diventa il centro

dell'esistenza, la concentrazione
monacale, e il pugilato è sport na-
zionale. Gli azzurri furono attesi
come eroi e trovarono una fila di
ottimi sparring partner.
Ma è una storia che comincia pri-
ma, innestata nella terra. E svetta
in mezzo ai sacchi di monnezza e
alla malapianta del crimine. Co-
minciadallepalestredellaCampa-
nia.DaCasoria,Napoli,detta laSe-
sto San Giovanni del Sud per le
molte industrie che negli anni ot-
tanta ci hanno provato. Allora, il
campione italiano dei pesi mosca
era un ragazzo di qui, Antonio Pi-
cardi.Sec'èunmestierechedisoli-
to non si tramanda ai figli è quello
di prender cazzotti. Papà Antonio

invece aveva questo da insegnare
al piccolo Vincenzo. Lo scrupolo
paterno si vede sul ring: Picardi è
tecnico, gambe eccellenti, tocca e
muovevia.Nonaccetta ilconfron-
to sfacciato. Fino a ieri, quando si
è snaturato: «Davanti avevo un
carro armato, ci ho messo il cuo-
re». Il carrarmato era il tunisino
Walid Cherif, che ha contestato il
verdetto. Incontro asfissiante, i
due finiscono cotti, la smorfia di
Vincenzo all'ultimo gong non è di
felicità, ma di dolore. «La meda-
gliaèpermiamoglieMaria,miafi-
glia Martina e Napoli. Se ci fossero
strutture, il pugilato potrebbe to-
gliere dalla strada tanti giovani».
Com'èsuccessoaMarcianise,capi-
taleitalianadelpugilatocontrepa-
lestre gratuite e dove «a volte i ra-
gazzi imparentati a una 'famiglia'
si allenavano al mattino e quelli
della 'famiglia' rivale al pomerig-
gio, ma la boxe li trascinava co-
munqueviadacerte logiche», scri-
ve ancora Saviano. Tatanka e Va-
lentino (sconfitto in secondo tur-
nodal fortissimocubanoUgas)su-
dano qui. Non sprechiamo una ri-
ga per Russo: in semifinale incon-
tra l'americano Deontay Wilder,
nondovrebbeesserci storia, anche
perché il casertano è feroce per
quantoCammarelleèpigro.Later-
za semifinale lapresenta Damiani:
«Picardi affronta il thailandese
Somjit Jongjohor, il migliore della
categoria. Sarà la sfida tra una Fer-
rari e una Cinquecento». Ma que-
sta è gente che non si spaventa.

■ di Luca De Carolis

CARATTERE L’unica squa-

dra rimasta in piedi, dopo

l’alluvione. La sola a supera-

re i quarti di finale, una taglio-

la che ha eliminato dai Gio-

chi tutte le squadre az-

zurre. Tutte tranne la Nazionale
dipallavolo, che ieri si è assicura-
ta la semifinale battendo per 3 a
2 la Polonia vicecampione del
mondo. Un’impresa doppia, vi-
sto che i ragazzi di Andrea Ana-
stasi, dopoaver vinto i primidue
set per 25 a 19 e 25 a 22, hanno
“regalato” il successivo tempo ai
polacchi, impostisi per 25 a 18.
Altra storia nel quarto set, com-
battuto sino all’ultimo punto.
Dopo che i polacchi avevano
sprecatoduepalloniper il set, so-
nostatigliazzurriagettarealven-
toduepuntiperchiudere lagara.

Così a vincere il quarto tempo
per 28 a 26 è stata la Polonia, tra-
scinandolapartitaalquintoede-
cisivo set.
Uncopionechericordavaperico-
losamente quello di due giorni
fa, quando le pallavoliste italia-
ne, dopo aver dominato, si era-
nofattebatterenelquintosetda-
gli StatiUniti.Magliazzurrihan-
no reagito con personalità, te-
nendo testa ai polacchi. Capaci
di portare l’Italia al 12-12, dopo
esserestati sottoper11a8.Maal-
la fine gli azzurri hanno trovato
l’allungo decisivo, vincendo per
17-15alquintomatch point.Un
successoche vale la semifinale di
domani contro il Brasile, rivinci-
ta della finale olimpica di quat-
tro anni fa ad Atene. La gara in
cui i verdeoro spensero i sogni
dell’Italia di conquistare per la
prima volta il torneo olimpico.
Un tabù che rimane difficile da
infrangere,perchéilBrasile,cam-

pioneolimpicoedelmondo,do-
mani scenderà in campo da net-
to favorito. Ma Anastasi non si
sentegiàbattuto:«Lorosonotec-
nicamente più forti, ma noi ce la
giocheremosinoinfondo,e fare-
mo di tutto per arrivare sul po-
dio». Sperando di giocare come
ieri, come sottolinea il ct: «Con-
tro la Poloniahanno lottato tutti
con l’atteggiamento giusto: in
particolare però vorrei ringrazia-
re Mirko Corsano, che ha fatto
cose bellissime pur sentendo
grande dolore al ginocchio».
Concorde Vigor Bovolenta: «Ve-
nerdì cercheremo di dare il me-
glio , giocando da Cenerontola
contro chi ha dominato in que-
sti ultimi anni. Consapevoli che
le squadre perfette non esisto-
no». E che spesso non essere i fa-
voritièunvantaggio,comericor-
daLuigiMastrangelo.Cheavver-
te: «Quella contro il Brasile sarà
una finale anticipata e una rivin-
cita,maadAtenesianoiche loro
eravamo più forti».

OLIMPIADI

Tre «maledetti» pugni da medaglia
Domani semifinali per Picardi, Russo, Cammerelle. Storie aspre tra «monnezza» e crimine

■ di Marco Bucciantini inviato a Pechino

Il peso mosca:
«Se a Casoria
ci fossero strutture
il pugilato salverebbe
tanti giovani»

Vincenzo Picardi. costume rosso, durante l’incontro con il tunisino Walid Cherif vinto ai punti Foto di John G. Mabanglo/Ansa-Epa

PALLAVOLO Gli azzurri superano la Polonia per 3 a 2 nonostante infortuni e timori

L’Italvolley batte i fantasmi
A QUASI ottant'annid'etàvede-
re la propria casa demolita per
far posto ad impianti olimpici,
chiedere ilpermessodiprotesta-
re e, solo per questo, subire la
condannaadunannodi«riedu-
cazione attraverso il lavoro». È
accaduto a due anziane donne
diPechino,WuDianyan,79an-
ni, e WangXiuying,di77, exvi-
cine di casa, sfrattate nel 2001
senza risarcimenti. Le donne,
fermate ed interrogate per dieci
ore, non sconteranno la con-
danna in campidi lavoro ma vi-
vranno in libertà vigilata, ri-
schiandoilcarcerenelcaso«pro-
vocassero altri disordini».
Quanto al Cio, la portavoce Gi-
selleDavieshadettodinonesse-
re a conoscenza della condan-
na. «Ma non penso- ha aggiun-
to - che possa essere messa in re-
lazione a questi Giochi».
Messosottopressionedallecriti-
che, il Bocog - il Comitato orga-

nizzatoredeiGiochicinesi -ave-
va annunciato prima delle
Olimpiadi che tre parchi di Pe-
chino sarebbero stati aperti alle
dimostrazioni. Ma lo stesso Bo-
cog ha ammesso che, fin qui,
nessuna delle oltre 77 richieste
di permesso alle proteste è stata
accettata. «Molti di questi casi
sono state risolti grazie al dialo-
go e alla mediazione», ha affer-
mato ilvicepresidenteediretto-
re esecutivo, Wang Wei.
SecondoSharon Hom, direttore
esecutivo dell’Osservatorio sui
Diritti Umani in Cina, «la puni-
zione delle signore Wu e Wang
dimostra che le dichiarazioni
delle autorità cinesi sulle aree
per leprotestee sulprocedimen-
to per richiedere le autorizzazio-
ni non erano altro che una sce-
neggiata». Sembra,peraltro, che
moltidicolorochehannointra-
preso i passi necessari siano stati
poi arrestati dalla polizia.  e. d. e.

DIRITTI UMANI

Settantenni, protestano
e vengono «rieducate»

Le due anziane fermate a Pechino Foto di Ng Han Guan/Ap
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